
 

  

 
 

INVESTIMENTI SOSTENIBILI 4.0 
 

Pubblicato il Decreto Direttoriale che disciplina la misura Investimenti Sostenibili 
4.0, un regime di aiuto volto al sostegno di nuovi investimenti imprenditoriali 
innovativi e sostenibili per cui è stata prevista una dotazione finanziaria 
complessiva pari a 678 milioni di euro ripartiti tra le regioni del Centro-Nord e 
del Mezzogiorno. 
 
 
 
Soggetti Beneficiari 
 
PMI che alla data di presentazione della domanda: 

- siano regolarmente iscritte al registro delle imprese;  
- abbiano almeno un’unità operativa sul territorio nazionale. In mancanza è 

necessario possedere tale requisito entro la data della richiesta della prima 
erogazione dell’agevolazione concessa. 

 

 
Programmi Ammissibili 
 
Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi che prevedono la realizzazione di 
investimenti 

- innovativi 
- sostenibili  
- ad elevato contenuto tecnologico 
- che prevedano l’utilizzo delle tecnologie abilitanti afferenti al piano 

“Transizione 4.0” per un ammontare preponderante rispetto al totale dei 
costi ammissibili. 

 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 
 
 
 
 
Spese Ammissibili  
Spese strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di investimento e 
relative all’acquisizione di: 

- macchinari, impianti e attrezzature; 
- opere murarie (nel limite del 40% del totale dei costi ammissibili); 
- programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo di beni materiali  
- acquisizione di certificati ambientali o di efficienza energetica e di 

prodotto; 
- servizi di consulenza diretti alla definizione della diagnosi energetica 

relativa all’unità produttiva (nei limiti del 3% del totale spese ammissibili). 

NB. I programmi di investimento caratterizzati da un notevole grado di 
complessità e integrazione tecnico-produttiva possono essere realizzati, in tutto 
o in parte, anche attraverso il ricorso alla modalità del cosiddetto contratto 
“chiavi in mano”. 

 
Limiti di spesa  

• i programmi di investimento realizzati nelle regioni Molise, Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna, devono prevedere spese 
ammissibili complessivamente non inferiori a 500.000€ e non superiori a 
3.000.000€  

• i programmi di investimento realizzati in tutte le altre regioni devono 
prevedere spese ammissibili complessivamente non inferiori a 1.000.000€ 
e non superiori a 3.000.000€  

In entrambi i casi le spese ammissibili non devono superare l’80% del fatturato 
dell’ultimo bilancio approvato e depositato. 
  
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 
 
L’agevolazione 
 
Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti a 
copertura di una percentuale nominale massima delle spese ammissibili 
determinata in funzione del territorio di realizzazione dell’investimento e della 
dimensione delle imprese beneficiarie. In particolare:  
 

a. per i programmi di investimento da realizzare nei territori delle regioni 
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia il contributo massimo è pari 

- al 60% delle spese ammissibili per le imprese di micro e piccola dimensione 
- al 50% per le imprese di media dimensione 

 
b. per i programmi di investimento da realizzare nei territori delle regioni 

Basilicata, Molise e Sardegna, il contributo massimo è pari  
- al 50% delle spese ammissibili per le imprese di micro e piccola dimensione 
- al 40% per le imprese di media dimensione; 

 
c. per i programmi di investimento da realizzare in tutti gli altri territori il 

contributo massimo è pari  
- al 35% per le imprese di micro e piccola dimensione 
- al 25% delle spese ammissibili per le imprese di media dimensione 

 

 

Presentazione della domanda 

Le domande di accesso alle agevolazioni possono essere presentate 
esclusivamente tramite la procedura informatica del sito web di Invitalia dalle ore 
10.00 alle ore 17.00 di tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, a partire dal 
giorno 18/05/2022. La compilazione della domanda di accesso alle agevolazioni 
potrà essere avviata a partire dalle ore 10.00 del 04/05/2022. 

 


